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REGIONE CAMPANIA 

 

DIREZIONE GENERALE PER IL CICLO INTEGRATO DELLE ACQUE E DEI RIFIUTI, 

VALUTAZIONI E AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 

STAFF TECNICO AMMINISTRATIVO – VALUTAZIONI AMBIENTALI 

 

Conferenza di Servizi ai sensi dell’art. 27-bis del D. Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii. e dell'art.14, comma 4, della L. 

241/1990 

 

Oggetto:   Istanza per il rilascio del provvedimento di VIA e del provvedimento autorizzatorio unico regionale ai sensi 

dell’art. 27 bis del D. Lgs. n. 152/2006  

Progetto CUP 8800 – Progetto di costruzione ed esercizio di un impianto fotovoltaico della potenza di 6,120 MWe 

in loc. Trizzetto del Comune di Lacedonia con le relative opere di connessione elettriche che interessano 

anche il comune di Monteverde 

Proponente Ortanova Solar srl – p. IVA 11118360962 - con sede legale in Milano alla via A. Manzoni 30  

 

Conferenza di servizi del 14.12.2022 

RAPPORTO FINALE 

 

Il giorno 14 dicembre 2022, alle ore 12:00 si svolge in modalità di video conferenza la seduta della Conferenza di 

Servizi decisoria di cui all'art. 14 ter della L. 241/90, convocata con nota n. 591074 del 29.11.2022 allo scopo di 

acquisire in relazione al progetto di costruzione ed esercizio di un impianto fotovoltaico della potenza di 6,120 MWe 

in loc. Trizzetto del Comune di Lacedonia con le relative opere di connessione elettriche che interessano anche il 

Comune di Monteverde presentato dalla società Ortanova solar srl, le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, 

pareri, concerti, nulla osta e assensi, comunque denominati necessari alla realizzazione e all'esercizio del progetto di 

cui trattasi.  

 

La seduta è stata convocata, in modalità di video conferenza, con il seguente ordine del giorno 

• discussione e condivisione delle osservazioni e controdeduzioni eventualmente formulate in relazione alla 

bozza di Rapporto finale ed espressione di eventuali nuovi valutazioni e determinazioni; 

• predisposizione e adozione del Rapporto finale dei lavori della Conferenza di Servizi (a norma del paragrafo 

6.2.4.4 “Indicazioni per lo svolgimento della Conferenza di Servizi” della Deliberazione della Giunta 

Regionale della Campania n. 680 del 7 novembre 2017 avente ad oggetto “Recepimento delle Regione 

disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale di cui al D. Lgs. 104/2017 e prime misure 

organizzative”) 

 

Sono collegati  

• il dott. Fabio Cristiano, funzionario dello Staff Tecnico Amministrativo – Valutazioni Ambientali della Regione 

Campania, Responsabile del Procedimento; 

• l'avv. Simona Brancaccio, Dirigente dello Staff Tecnico Amministrativo – Valutazioni Ambientali della 

Regione Campania, Rappresentante Unico della Regione Campania, giusta Deliberazione della Giunta 

Regionale della Campania n. 326 del 6 giugno 2017; 

• la dott.ssa Silvia Pacifico, funzionario della Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio delle province 

di Salerno e Avellino, individuato con nota n. 787 –P del 14.01.2022 quale Rappresentante Unico dello Stato; 

• il prof. Antonio Vella, sindaco del Comune di Monteverde; 

• l’ing. Gerardo Capodilupo responsabile del settore tecnico del comune di Lacedonia, delegato con nota n.7843 

del 23.11.2022; 

• l’arch. Francesca De Falco, dirigente della UOD 500203 Energia, efficientamento e risparmio energetico green 

economy e bioeconomia della Regione Campania; 

• il dott. Paolo Mirra, funzionario della UOD 50 17 03 - UOD Impianti e reti del ciclo integrato delle acque di 

rilevanza regionale, in qualità di assegnatario dell'istruttoria tecnica inerente alla Valutazione di Impatto 

Ambientale  
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Per la Ortanova Solar srl sono collegati, delegati dal rappresentante legale della società, sig. Shapira Yoav, con nota 

trasmessa a mezzo pec del 5.1.2022 e con nota del 5.4.2022 trasmessa in pari data:   

 

• Enrico Vitaloni 

• Ernesto Taccogna 

• Gianmarco Durante 

• Enrico Gianola 

• Alessandro Zanini 

 

Prima di passare all’O.d.g. il dott. Fabio Cristiano, responsabile del procedimento, alla luce delle disposizioni dell'art. 

6-bis della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii., ribadisce l'insussistenza di situazioni di conflitto di interessi che lo 

riguardino in relazione al procedimento in argomento. 

Analoga dichiarazione è resa da tutti i rappresentanti degli uffici partecipanti alla seduta della CdS. 

 

Il responsabile del procedimento rappresenta che tutta la documentazione inerente al progetto è pubblicata sul sito 

regionale http://viavas.regione.campania.it/opencms/opencms/VIAVAS/VIA_files_new/Progetti/prg_8800_prot_2020.394479_del_28-08-

2020.via e che: 

• con nota n. 591074 del 29.11.2022 è stata trasmessa la bozza di rapporto finale redatta nella seduta della cds 

del 23.11.2022; 

• con pec del 22.11.2022 la società Ortanova Solar ha trasmesso “Studio di compatibilità idraulica” teso a 

superare la prescrizione “il piano di imposta dei pannelli fotovoltaici deve essere almeno distante 75 metri 

dall'asta del reticolo idrografico I.G.M. presente a sud dell'impianto” posta dall’Autorità di Bacino 

Distrettuale dell’Appenino Meridionale di cui al parere espresso con nota n. 21133 del 02.08.2022, 

• l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale ha trasmesso la nota n. 33344 del 7.12.2022 

con la quale preso atto dello studio di compatibilità idraulica con la quale, per quanto di competenza, esprime 

parere di compatibilità al P.A.I. per l'intervento in oggetto, con le seguenti prescrizioni: 

- il tratto di cavidotto elettrico interrato che attraversa l'area ad Alta Pericolosità Idraulica sia realizzato 

con la tecnica T.O.C. come rappresentato, anche, negli elaborati grafici presentati dalla società 

proponente e deve essere posato in modo tale che l'inizio e fine foro siano esterni alle aree allagabili 

per portate con tempi di ritorno pari a 200 anni; 

- per il tratto di cavidotto interrato previsto in area a Pericolosità Geomorfologica Molto Elevata (tratto 

finale nel territorio di Monteverde) deve essere utilizzata la tecnica della microtrincea e lo scavo sarà 

richiuso man mano che si avanza con il posizionamento del cavo elettrico in modo da evitare il più 

possibile l'eventuale infiltrazione di acqua, in caso di pioggia; 

- per quanto riguarda le attività e gli interventi siano comunque tali da non peggiorare le condizioni di 

funzionalità idraulica né compromettere eventuali futuri interventi di sistemazione idraulica e/o 

mitigazione del rischio; resta inteso che, sia in fase di cantiere e sia in fase di esercizio dell' impianto 

fotovoltaico e delle opere connesse, questa Autorità di Bacino Distrettuale si ritiene sollevata da 

qualsivoglia responsabilità conseguente a danneggiamenti e/o disservizi che dovessero occorrere, anche 

accidentalmente, a seguito di potenziali fenomeni di allagamento nell'aree di intervento; 

- si garantisca la sicurezza, evitando sia l'accumulo di materiale, sia qualsiasi altra forma di ostacolo al 

regolare deflusso delle acque; 

- il materiale di risulta, qualora non riutilizzato, sia conferito in ossequio alla normativa vigente in 

materia 

• l’ARPAC - Dipartimento di Avellino ha trasmesso parere tecnico favorevole 57078 del 24.11.22 con 

prescrizioni in relazione al parere di compatibilità elettromagnetica 
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• l’Anas con nota n. 864009 del 13.12.2022 conferma che non vi sono interferenze con le strade di sua 

competenza. 

Il responsabile del procedimento preso atto che  

- alla luce del parere n. 33344 del 7.12.2022 dell’Autorità di Bacino la prescrizione riguardante la distanza di 

75 metri dall'asta del reticolo idrografico I.G.M. presente a sud dell'impianto del procedimento è superata 

- la società Ortanova Solar non ha presentato altre controdeduzioni alle prescrizioni, indicazioni e 

raccomandazioni riportate nella bozza di rapporto finale e che, pertanto, le stesse si ritengono accettate; 

- non è pervenuta alcuna richiesta di modifica o integrazione da parte dei soggetti partecipanti al procedimento. 

 

chiede ai partecipanti alla Conferenza di Servizi se possono ritenersi confermati i pareri da loro resi nella riunione del 

23 novembre 2022, così come riportati nella bozza di rapporto finale. 

 

Tutti i presenti dichiarano di confermare i pareri da loro resi nella riunione di conferenza di servizi del novembre 

20022 in relazione al progetto in argomento, con le relative prescrizioni, indicazioni e raccomandazioni e condizioni 

ambientali.  

In particolare: 

• è confermato il parere favorevole di VIA integrata con la valutazione di incidenza dello Staff 501792 su 

proposta del tecnico istruttore della Valutazione di Impatto Ambientale; 

• è confermato il parere favorevole con prescrizioni del Comune di Lacedonia; 

• è confermato il parere favorevole con prescrizioni del Comune di Monteverde 

• è confermato il parere unico e vincolante del Rappresentante Unico delle Amministrazioni Statali favorevole 

con prescrizioni alla realizzazione dell'impianto in progetto; 

• è confermato il parere favorevole con prescrizioni della UOD 500203 Energia, efficientamento e risparmio 

energetico green economy e bioeconomia della Regione Campania; 

• è confermato il parere univoco e vincolante del rappresentante unico della Regione Campania, favorevole alla 

realizzazione e all’esercizio del progetto con tutte le prescrizioni/condizioni indicate dai soggetti rappresentati 

che hanno partecipato in conferenza e/o riportate nelle note trasmesse dai soggetti rappresentati 

 

Il responsabile del procedimento preso atto che 

- del parere n. 33344 del 7.12.2022 della dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appenino Meridionale  

- la società Ortanova Solar srl non ha presentato ulteriori controdeduzioni e/o osservazioni in relazione alle 

determinazioni assunte nella bozza di rapporto finale della conferenza di servizi; 

- preso atto della conferma dei pareri resi nella seduta della cds del 23.11.2022  

conferma, richiamando tutte le motivazioni già espresse, la conclusione con esito favorevole della Conferenza di 

servizi indetta con nota n. 586552 del 24.11.2021 in relazione all’istanza presentata dalla società Ortanova Solar per 

il rilascio del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale e dei titoli abilitativi richiesti dal proponente per il 

progetto denominato costruzione ed esercizio di un impianto fotovoltaico della potenza di 6,120 MWe in loc. 

Trizzetto del Comune di Lacedonia con le relative opere di connessione elettriche che interessano anche il Comune 

di Monteverde con tutte le condizioni, gli obblighi, le prescrizioni espressi a mezzo dei pareri esposti. 

 

Il Responsabile del Procedimento evidenzia che, stanti le modalità di svolgimento della riunione di lavoro in data 

odierna, con collegamento da remoto in videoconferenza, il Rapporto Finale dei lavori della Conferenza di Servizi, 

sarà inviato per la firma a tutti i partecipanti alla riunione odierna mediante l’apposito software Adobe Sign di Adobe 

Acrobat DC. Successivamente lo stesso sarà inviato a tutti i soggetti coinvolti nel procedimento 

 

La seduta si chiude alle ore 13.00 
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RAPPORTO FINALE 

 

ITER PROCEDIMENTO 

 

ISTANZA  

1) La società “Ortanova Solar srl” con istanza acquisita al prot. n. 432400 del 21.09.2020 ha chiesto alla Regione 

Campania – Staff Tecnico Amministrativo Valutazioni Ambientali –il rilascio del provvedimento di 

valutazione di impatto ambientale e del provvedimento autorizzatorio unico regionale ai sensi dell’art. 27 bis 

del D. Lgs 152/06 relativamente alla costruzione ed esercizio di un impianto fotovoltaico della potenza di 

6,120 MWp in località Trizzetto del Comune di Lacedonia con relative opere di connessione elettriche che 

interessano anche il comune di Monteverde. 

Nell’istanza il proponente ha dichiarato che 

• l’intervento rientra nella tipologia di cui all’allegato IV alla parte seconda del D. Lgs. 152/06 al punto 

2 lettera b) “impianti industriali non termici per la produzione di energia, vapore ed acqua calda con 

potenza complessiva superiore ad 1 MW” e che ha deciso volontariamente di assoggettarlo a VIA; 

• l’intervento non ricade neanche parzialmente in aree naturali protette come definite dalla L. 394/1991 

(nazionali e/o regionali comprensive delle aree contigue) e/o nei siti della rete Natura 2000.  

2) In allegato all’istanza il proponente ha trasmesso: 

• la dichiarazione resa dal progettista, ing. Giulio De Simone, in merito alla completezza del progetto ai 

fini della procedura di cui all’art. 27 bis del D. Lgs. n. 152/2006; 

• la dichiarazione del professionista estensore dello studio di impatto ambientale e della sua “sintesi non 

tecnica”, ing. Giulio De Simone, di essere in possesso della professionalità e delle competenze  

• specifiche nelle materie afferenti alla valutazione ambientale del citato progetto; 
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Titolo Ente competente 

Autorizzazione Unica in materia di energia ai sensi dell’art. 12 

del Dlgs 387/2003  

Regione Campania – D.G. Sviluppo Economico e Attività Produttive 

500203 UOD Energia efficientamento e risparmio energetico, green 

economy e bioeconomia  

Autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’articolo 146 del 

Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto 

legislativo 22 gennaio 2004, n.42  

 

Comune di Lacedonia – Ente delegato  

Autorizzazione culturale ai sensi dell’art. 21 del Codice dei beni 

culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 

2004, n.42 

Soprintendenza per i beni archeologici per le province di Salerno 

Archeologia, belle arti e paesaggio per le province di Salerno – 

Avellino  

Autorizzazione riguardante il vincolo idrogeologico di cui al 

Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267 e al Decreto del 

Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n.616  

Comunità Montana Alta Irpinia 

ENTI Potenzialmente interessati 

DG Ciclo integrato delle acque e dei rifiuti, Valutazioni e 

autorizzazioni ambientali STAFF Valutazioni ambientali 

Giunta Regionale della Campania Direzione Generale Sviluppo 

Economico ed Attività Produttive Energia, Efficientamento Energetico 

e Risparmio Energetico Green Economy e Bioeconomia 

Settore Provinciale del Genio Civile della Provincia di Avellino 

Settore Regionale Bilancio e Credito Agrario 

Direzione Generale per le Politiche Agricole n. 06 Programmazione 

Piani Forestali & Usi Civici-UOD 07 

DG Politiche agricole alimentari e forestali-UOD Servizio territoriale 

provinciale Avellino 

STAPA-CePICA Avellino 

Settore Regionale Politica del Territorio 

Settore Regionale Ricerca e Valorizzazione di Cave, Torbiere, Acque 

minerali e Termali, Miniere, Risorse geotermiche 

Regione Campania – Direzione Generale per il governo del territorio, i 

lavori pubblici e la  protezione Civile 09 PIANIFICAZIONE 

PAESAGGISTICA –TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI 

PAESAGGI UOD02 

REGIONE CAMPANIA –DIREZIONE GENERALE PER IL 

GOVERNO DEL TERRITORIO, LAVORI PUBBLICI E LA 

PROTEZIONE CIVILE STAFF91 STAFF DI SUPPORTO TECNICO 

ORGANIZZATIVO 

ARPAC Agenzia Regionale Protezione Ambientale Campania 

ARPAC Agenzia Regionale Protezione Ambientale Campania - 

Dipartimento Provinciale di Avellino 

ASL Avellino 

Direzione regionale per i beni culturali e paesaggistici della Campania 
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Soprintendenza per i Beni Architettonici, Paesaggistici, Storici, 

Artistici ed Etnoantropologici per le Province di Avellino e Salerno 

Soprintendenza per i Beni Archeologici delle Province Di Salerno –

Avellino –Benevento e Caserta 

Ministero dello Sviluppo Economico -Ispettorato Territoriale della 

Campania Interferenze elettriche 

Comando Marittimo Sud di Taranto 

Comando Reclutamento e Forze di Completamento Regionale 

“Campania” Ufficio Affari General 

Ministero dei Trasporti E della Navigazione Dipartimento dei Trasporti 

Terrestri –USTIF della Campania 

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 

DIREZIONE GENERALE TERRITORIALE PER IL CENTRO SUD 

U.S.T.I.F. CAMPANIA  

COMANDO III Regione Aerea Reparto Territorio e Patrimonio 

COMANDO PROVINCIALE DEI VIGILI DEL FUOCO DELLA 

PROVINCIA DI AVELLINO 

PREFETTURA –UFFICIO TERRITORIALE DEL GOVERNO DI 

AVELLINO 

Provincia di Avellino 

Comune di Lacedonia 

Comune di Monteverde 

Comunità Montana Alta Irpinia 

ENAC S.P.A. Direzione Operazioni Napoli –Blocco Tecnico ENAC-

ENAV 

ENAV S.P.A. -Direzione Generale 

E-Distribuzione–Infrastrutture e Reti-Area sud 

ANAS SPA –Compartimento della viabilità per la Campania 

DIREZIONE OPERAZIONI NAPOLI BLOCCO TECNICO ENAC-

ENAV-CAAV 

Ente Idrico Campano 

Autorità di Bacino dei fiumi Liri –Garigliano e Volturno 
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• gli elaborati progettuali, suddivisi in n. 6 cartelle (autorizzazione culturale, autorizzazione 

paesaggistica, autorizzazione unica in materia di energia, autorizzazione vincolo idrogeologico 

progettazione, studio di impatto ambientale con allegati) oltre alla sintesi non tecnica; 

• l’elenco di tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi 

comunque denominati, necessari alla realizzazione e all’esercizio del progetto, come di seguito riportato 

 

In merito ai titoli necessari per la realizzazione e l’esercizio del progetto il proponente ha dichiarato: 

• di voler acquisire ai sensi della DGR 538/2019 l’autorizzazione sismica, successivamente al PAUR; 

• che l’Autorizzazione Piano di Utilizzo e rocce da scavo DPR 120/2017 non risulta necessaria in quanto 

le lavorazioni sono al di sotto della soglia prevista dal medesimo DPR 120/2017 

 

PUBBLICAZIONE SUL SITO WEB DELL’AUTORITA’ PROCEDENTE (art. 27 bis comma 2) 

L’Autorità competente, verificato il pagamento degli oneri istruttori per la VIA, ha pubblicato in data 25 settembre 

2020 la documentazione sul proprio sito web alla pagina 

http://viavas.regione.campania.it/opencms/opencms/VIAVAS/VIA_files_new/Progetti/prg_8800_prot_2020.394479

_del_28-08-2020.via 

Si precisa che: 

- il proponente non ha chiesto la tutela della riservatezza di eventuali informazioni industriali o commerciali; 

- il progetto non può avere impatti rilevanti sull'ambiente di un altro Stato. 

ADEGUATEZZA E COMPLETEZZA DELLA DOCUMENTAZIONE  

 

1. Con nota prot. n. 442684 del 25.09.2020 l’Autorità competente ha comunicato a tutte le amministrazioni e gli 

enti interessati, così come individuati dal proponente, l’avvenuta pubblicazione della documentazione sul proprio 

sito web, chiedendo di verificare, ciascuno per le proprie competenze, l’adeguatezza e la completezza della 

documentazione pubblicata e di far pervenire eventuali richieste di perfezionamento della documentazione stessa 

nel termine di 20 giorni dalla data di ricevimento della nota stessa; 

2. In riscontro alla predetta comunicazione n. 442684 del 25.09.2020 sono pervenute le richieste di perfezionamento 

di cui alle note: 

• n. 448922 del 29.9.2020 con la quale la UOD 50 07 06 – Tutela della qualità, tracciabilità dei prodotti 

agricoli e zootecnici, servizi di sviluppo agricolo - ha rappresentato che tra la documentazione non è 

presente la relazione pedologica di cui alle linee guida per la valutazione della capacità d’uso dei suoli 

mediante indagine pedologica sito specifica edizione 2020 e che ciò rende al momento il parere negativo 

nonché la necessità di acquisire attestazione dallo STAPF di Caserta circa la non insistenza dell’impianto 

su particelle destinate a viticoltura DOC e DOCG; 

• n. 16883 del 28.9.2020 con la quale il Comando Provinciale dei VVF di Avellino ha rappresentato che 

“qualora, nell’ambito delle opere a farsi, non si preveda la realizzazione di attività/installazioni 

ricomprese nel richiamato allegato I al DPR 151/2011, codesta società vorrà produrre all’Ente 

procedente ed a questo Comando apposita dichiarazione, a firma del rappresentante legale, resa nelle 

forme previste dalle vigenti norme in materia di autocertificazione” 

• n. 465578 del 7.10.2020, trasmessa a mezzo pec in pari data, con la quale la UOD 50 02 03 - Energia, 

efficientamento e risparmio energetico, Green Economy e Bioeconomia - ha rappresentato che tra gli Enti 

non risultavano individuati ENAV, TERNA e la UOD 501891 - funzioni di supporto tecnico gestione 

tecnico amministrativa dei LL.PP osservatorio regionale appalti – della DG per i lavori pubblici e la 

protezione civile; 

• nota n. 5746 del 18.10.2020, trasmessa a mezzo pec in pari data, con la quale il Comune di Lacedonia ha 

rappresentato che l’intervento ricade interamente in zona vincolata per effetto di quanto riportato nel 

Piano Territoriale Regionale – Linee Guida per il Paesaggio in Campania - dove, riguardo ai paesaggi 

di alto valore ambientale e culturale ai quali applicare obbligatoriamente e prioritariamente gli obiettivi 

di qualità paesaggistica, oltre ai territori già sottoposti a regime di tutela ai sensi dell’art. 142 del Decreto 
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Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,vanno aggiunti, per il comune di Lacedonia, i territori compresi in 

una fascia di 1.000 metri dalle sponde del torrente Osento. 

L’analisi preliminare della documentazione riportata ai fini paesaggistici indica rilevanti lacune sia nel 

merito che nel metodo delle ipotesi e delle valutazioni eseguite che, obbligatoriamente, necessitano di 

essere valutate nell’ambito dell’ordinario procedimento previsto dal D.lgv. n.42/2004. 

Tra le principali, questo Ente ha chiesto in sede di istruttoria il parere, che si riporta in allegato, 

all’Associazione Studi Ornitologici Italia Meridionale che, alla luce di quanto riportato negli elaborati 

di progetto, ritiene insufficiente e lacunosa l’indagine faunistica eseguita ravvisando affermazioni 

sull’assenza di impatti ambientali sulla fauna non dimostrate in alcun modo. 

Pertanto, questo Ufficio, ai fini del rilascio dell’autorizzazione paesaggista di cui al D. lgv. n. 42/2004, 

si riserva di pronunciarsi solo in seguito ad una più ampia valutazione da eseguirsi in sede di 

Commissione Locale per il Paesaggio, già istituita presso l’Ente, con le modalità e le tempistiche 

dell’ordinario procedimento previsto dal D. lgv. n. 42/2004 e s.m.i. 

3. con nota n. 501595 del 26.10.2020 l’Autorità competente sulla scorta delle richieste pervenute ha chiesto al 

proponente il perfezionamento documentale ai sensi dell’art. 27 bis comma 3 del D. Lgs 152/06; 

4. con nota n. 579926 del 5.11.2020 l’ANAS ha comunicato che non sembrerebbe esserci alcuna interferenza 

fra i lavori in oggetto con aree e/o strade in gestione ANAS, prescrivendo in caso di interferenze la 

documentazione necessaria ai sensi del regolamento di esecuzione e del DM 1404 del 1.4.68 

5. il proponente, con pec del 24.11.2020, ha:  

- comunicato che rispetto alla Relazione pedologica di cui al punto 1), primo periodo, della nota della 

UOD 500706, si fa presente che si è provveduto a dare l’incarico ad agronomo per la predisposizione 

e, date le molteplici attività richieste, fra cui diversi campionamenti di suolo agrario in situ e successive 

analisi di laboratorio, da svolgere secondo “Le linee guida per la valutazione della capacità d’uso dei 

suoli mediante indagine pedologica sito specifica”, date le condizioni climatiche molto variabili 

nell’area oggetto di intervento nel presente periodo di tardo autunno inoltrato e le cautele e le restrizioni 

imposte alle persone a causa del COVID-19, essa sarà prodotta quanto prima, comunque nel tempo utile 

dello svolgimento del procedimento autorizzativo; 

- trasmesso la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà a firma del legale rappresentante attestante che 

nella costruzione del progetto, non si non si prevede la realizzazione di attività/installazioni ricomprese 

nell’Allegato I al DPR 151/2011. In particolare, verranno utilizzati trasformatori elettrici isolati in 

resina, non rientranti, quindi, nel punto 48/B dell’allegato I del suddetto DPR 151/2011, per cui non si 

rende necessario produrre la richiesta di valutazione del progetto; 

- trasmesso richiesta di attestazione alla UOD 500710 – STAP Avellino che l’area oggetto di intervento 

non ricade in zona DOC/DOCG 

- impegno dell’az agr. Sun farm ad aggiornare il fascicolo aziendale una volta autorizzato il progetto 

- trasmesso relazione tecnica del 19.11.2020 a firma del dott. geologo Marco Fiocco; 

- trasmesso elaborato SIA al 21.11.2020 contenente integrazioni rispetto a quanto evidenziato dal Comune 

di Lacedonia Infatti come meglio si vedrà di seguito (Quadro programmatico, in particolare PRG, 

previsioni PUC, PTR e PTCP Provincia di Avellino) l’area di ubicazione del generatore fotovoltaico è 

posta al di fuori della fascia di 150m di tutela paesaggistica del torrente Osento, affluente di sinistra del 

fiume Ofanto ed è facilmente raggiungibile tramite la viabilità esistente (SP 51, strada comunale, rifatta 

a servizio parco eolico, e poderale). ….Come si evince dal certificato CDU rilasciato dal responsabile 

del Ufficio tecnico il 05/08/2020 con prot. 3643, le aree dei due Settori A e C, di intervento ricadano in 

“Zona Agricola – E1”, mentre parte del settore B, ricade in “Zona Agricola E2” e sono libere da vincoli 

archeologici, naturalistici, di tutela del territorio del sottosuolo e dell’ambiente idrico superficiale e 

sotterraneo, nonché idrogeologico e da usi civici, come, per quest’ultimi si evince per l’area di 

ubicazione dell’impianto dalla Tavola QC.01.C del PTCP della Provincia di Avellino. 

6. con nota 21605 del 28.11.2020 il Comando provinciale dei Vigili del Fuoco di Avellino ha comunicato sulla 

base di quanto dichiarato dal legale rappresentante della società proponente di non avere competenze in 

merito al procedimento de quo; 

7. con nota n. 570475 del 30.11.2020 l’Autorità competente ha chiesto agli uffici interessati di verificare se le 

integrazioni trasmesse dal proponente soddisfacevano le richieste avanzate; 
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8. con nota n. 577645 del 3.12.2020, trasmessa in pari data a mezzo pec, la UOD 50 07 06 – Tutela della qualità, 

tracciabilità dei prodotti agricoli e zootecnici, servizi di sviluppo agricolo - ha rappresentato che la relazione 

pedologica è vincolante ai fini autorizzativi confermando quanto già richiesto con nota n. 448992 del 

29.9.2020; 

9. con nota n. 611463 del 22.12.2020 alla luce della nota n. 577645 del 3.12.2020 della UOD 500706, l’Autorità 

competente ha comunicato preavviso di archiviazione ai sensi dell’art. 10 bis della L. 241/90 e ss.mm.ii.; 

10. con pec del 31.12.2020 il proponente ha trasmesso relazione pedologica; 

11. con nota n. 690 del 4.1.2021 UOD 500706 – Tutela della qualità, tracciabilità dei prodotti agricoli e 

zootecnici, servizi di sviluppo agricolo ha rappresentato che la relazione pedologica acquisita il 31.12.2020 

non è conforme alle linee guida; 

12. l’Autorità competente ha ritenuto che la trasmissione della relazione consentisse il proseguo dell’iter 

procedimentale, infatti nella nota n. 39165 del 25.1.2021 di avvio del procedimento si legge “Il proponente 

ha quindi trasmesso la Relazione Pedologica a mezzo pec del 31/12/2020. Al riguardo si rappresenta che il 

contenuto della ulteriore nota prot. reg.690 del 04/01/2020 della UOD 500706 della Regione Campania, 

avente ad oggetto appunto la relazione pedologica trasmessa dal proponente, sarà preso in considerazione 

nella opportuna fase prevista nel prosieguo della procedura” ritenendo di fatto che la documentazione fosse 

completa 

 

In riscontro nota 501595 del 26.10.2020 sono inoltre pervenute le seguenti comunicazioni: 

• nota n. 33112 del 20.11.2020 con la quale la Marina Militare Comando Marittimo Sud – Taranto – Ufficio 

Infrastrutture e Demanio – Sezione Demanio ha comunicato che per quanto di competenza non sussistono 

motivi ostativi alla realizzazione del progetto; 

• con nota n. 586107 del 9.12.2020 la DG Governo del territorio Ufficio Staff tecnico operativo 50.09.92 ha 

comunicato l’assenza di competenze in merito al progetto. Tale comunicazione a seguito di errata indicazione 

del CUP (8820 anziché 8800) è stata ritrasmessa con nota n. 621441 del 29.12.2020; 

• con pec del 22 dicembre 2020 la società proponente ha comunicato che per mero errore materiale è stata 

comunicata la particella catastale 292 del f. 49 del comune di Lacedonia anziché la 282 come risultante dagli 

elaborati progettuali;  

 

PUBBLICAZIONE AVVISO  

 

1. In data 25.1.2021 è stata pubblicato sul sito web della Regione Campania alla pagina 

http://viavas.regione.campania.it/opencms/opencms/VIAVAS/Pubblicazione_avvisi_VIA_NP/Avvisi_Gennai

o_2021 l’avviso di cui all’art. 23, comma 1 lettera e) del D. lgs 152/06; 

2. con nota prot. reg. n. 39165 del 25.1.2021 lo Staff 50.17.92 Valutazioni Ambientali ha comunicato a tutti i 

soggetti coinvolti: 

• l’avvio del procedimento,  

• l’avvenuta pubblicazione in data 25.1.2021 dell’avviso di cui all’art. 23, comma 1 lettera e) del D.lgs 

152/06; 

• che dalla suddetta data e per la durata di 60 giorni il pubblico interessato può presentare osservazioni 

concernenti la valutazione di impatto ambientale; 

• che eventuali richieste di integrazioni nel merito tecniche da parte degli enti e delle amministrazioni coinvolte 

nel procedimento vanno trasmesse entro 20 giorni decorrenti dalla scadenza dei 60 giorni previsti per la 

presentazione delle osservazioni;  

• il responsabile del procedimento, individuato nel dott. Fabio Cristiano funzionario dello Staff Tecnico 

Amministrativo Valutazioni Ambientali 

 

RICHIESTE DI INTEGRAZIONI 

 

1. L’autorità competente con nota n. 184384 del 6.4.2021 ha ricordato agli Enti /amministrazioni partecipanti 

al procedimento il termine per l’invio delle richieste di integrazione 

2. con nota n. 211924 del 20.4.2021 sulla scorta delle richieste pervenute è stata formulata ai sensi del comma 

5 dell’art. 27 bis del D. Lgs. 152/06 richiesta di integrazioni nel merito tecnico. In particolare, sono state 

trasmesse in allegato le richieste di integrazioni di cui alle note: 
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• n. 206804 del 16.4.2021 della UOD 500706 

• n. 690 del 4.1.2021 della Regione Campania DG per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali - UOD 

Tutela della qualità, tracciabilità dei prodotti agricoli e zootecnici, servizi di sviluppo agricolo richiesta 

ribadita con nota n. 206804 del 16.04.2021  

• n. 207581 del 16.04.2021 della Regione Campania D.G. Sviluppo Economico e Attività Produttive -UOD 

Energia, efficientamento e risparmio energetico, Green Economy e Bioeconomia; 

• n. 41232 del 14.04.2021 con la quale l’ENAC ribadisce quanto già rappresentato con nota n. 10893 

dell’1.2.2021 ovvero che il proponente deve provvedere, alla richiesta di valutazione attraverso la procedura 

di “verifica preliminare” e nel caso in cui non dovesse emergere alcuna interferenza il proponente deve 

predisporre e presentare un’apposita asseverazione che attesti l’esclusione dall’iter valutativo allegando il 

report della procedura telematica 

• n. 4546 del 17.02.2021 dell’Autorità di bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale  

• n. 2453 del 3.2.2021 dell’Ente Idrico Campano 

• n. 2229 del 15.4.2021 del Comune di Lacedonia  

• nota predisposta dallo Staff Tecnico Amministrativo Valutazioni Ambientali 

3. con pec del 19.05 2021 il proponente ha richiesto la sospensione dei termini di 180 gg; 

4. con nota n. 285895 del 27.5.2021 l’Autorità competente ha accordato la sospensione dei termini così come 

richiesti; 

5. il proponente in data 16.11.2021 ha trasmesso la documentazione predisposta in riscontro alla richiesta di 

integrazioni, aggiornando l’elenco di tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, 

nulla osta e assensi comunque denominati, necessari alla realizzazione e all’esercizio del progetto,  

 

Titolo Ente competente 

Autorizzazione Unica in materia di energia ai sensi 

dell’art. 12 del Dlgs 387/2003  

Regione Campania – D.G. Sviluppo Economico e 

Attività Produttive 500203 UOD Energia 

efficientamento e risparmio energetico, green 

economy e bioeconomia  

Parere paesaggistico ai sensi dell’articolo 146 del 

Codice dei beni culturali e del paesaggio di 

cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, 

n.42  

Soprintendenza per i beni archeologici per le province 

di Salerno Archeologia, belle arti e paesaggio 

per le province di Salerno – Avellino – 

Benevento e Caserta 

Autorizzazione all’attraversamento delle strade ai 

sensi del codice della strada  

Comune di Lacedonia e Comune di Monteverde 

Autorizzazione riguardante il vincolo 

idrogeologico di cui al Regio decreto 30 

dicembre 1923, n. 3267 e al Decreto del 

Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, 

n.616  

Comunità Montana Alta Irpinia 

Parere valutazione di incidenza Regione Campania UOD 500607  

 

6. sono inoltre pervenute successivamente alla richiesta di integrazioni di cui alla nota n. 211924 del 20.4.2021  

• la nota n. 1963 del 16.7.2021 con la quale la Comunità Montana Alta Irpinia ha rappresentato che ai fini 

procedimentali la documentazione tecnico amministrativa per il rilascio dell'autorizzazione per il cambio di 

destinazione d'uso ed il movimento terra, in aree vincolate dal RDL 3267 /1923 e dall'art 23 e 23bis della 

LR 11/96, deve essere conforme al vigente Regolamento regionale n. 3/2017, così come modificato dal Reg. 

regionale N 8/2018 

Le opere e interventi individuate agli artt.164 e 166 del suddetto Regolamento Regionale le istanze e la 

relativa documentazione deve essere presentata conformemente a quanto stabilito dal titolo V e art.143 del 

RR n.3/20217 (regolamento di tutela e gestione sostenibile del patrimonio forestale regionale). La normativa 

di riferimento e la modulistica relativa alle istanze di autorizzazione in aree vincolate idrogeologicamente, 

può essere scaricata all'indirizzo http:// agricoltura. regione .campania.it/foreste/regolamentotutela.html. La 
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Comunità Montana Alta Irpinia si avvale, e pertanto richiede, ai sensi dell'art. 9 comma 7 del Regolamento 

Regionale 3/2017, l’istruttoria tecnico amministrativa delle istanze autorizzative in aree vincolate dal Regio 

Decreto 3267 /1923, alla competente UOD 500710 Servizio Territoriale Provinciale Avellino. L'istruttoria 

pertanto, avviene, previa acquisizione delle istanze e relativa documentazione prevista dall'art.143 del 

suddetto regolamento n 3/2017. Si evidenzia inoltre che tra la documentazione da produrre è prevista la 

relata di avvenuta pubblicazione senza opposizione, ovvero con le opposizioni e/o osservazioni ricevute, 

della istanza di autorizzazione ai fini del vincolo idrogeologico con relativa documentazione tecnico 

amministrativa ai sensi del citato RR Campania art 143 lett. h, presso l'albo pretorio del comune interessato 

agli interventi, per 15 giorni consecutivi. 

• nota n. 592291 del 26.11.21 della UOD 50 07 06 – Valorizzazione, Tutela e Tracciabilità del prodotto 

agricolo che in assenza del riscontro richiesto esprime parere negativo; 

• note n. 23173 del 6.12.2021 e n. 23977 del 15.12.21 il Comando Vigili del Fuoco di Avellino ribadisce quanto 

già comunicato con nota n. 21605 del 28.11.2020 ovvero di non avere competenza nel procedimento in 

argomento; 

• nota n. 801369 del 16.12.2021 con cui ANAS ribadisce il parere espresso con nota n. CDG 579926 del 

5.11.2021 

• La nota MIC|MIC_SABAP-SA_UO10|30/12/2021|0028312-P trasmessa a mezzo pec il 30.12.2021 con la 

quale la Soprintendenza Archeologia Belle arti e Paesaggio per le province di Salerno e Avellino ha 

comunicato alla Società Ortanova Solar che l’area catastalmente censita nel Comune di Lacedonia (AV) al 

foglio 5 non ricade in zona vincolata ai sensi del D. Lgs. 22/01/2004 n. 42 e non è sottoposta a procedimenti 

di tutela in itinere. Tuttavia, in conformità a quanto previsto dall’art. 25 del D. Lgs 18/4/2016 n. 50 circa 

l’attivazione della procedura della verifica preventiva dell’interesse archeologico nell’ambito della 

realizzazione di opere pubbliche, si ritiene necessaria la redazione del documento di valutazione 

archeologica preventiva (VIARCH) sull’area interessata dagli interventi di progetto da attuare a spese della 

committenza. 

• la nota n. 43071 del 27.01.2021 la DG Governo del territorio ufficio Staff tecnico operativo 50.09.92 ha 

comunicato l’assenza di competenze in merito al progetto 

• la nota n. 87330 del 12.2.2021 l’ANAS rappresenta di essere in attesa della documentazione richiesta con 

nota 579926 del 5.11.20; 

• la nota n. 113749 del 24.2.2021 con la quale l’ANAS comunica che si è riscontrata la mancanza di 

interferenze tra i lavori di che trattasi con aree e/o strade in sua gestione 

• la nota n. 9926 del 26.2.2021 l’Aeronautica Militare Comando Scuole dell’AM/3^ regione Aerea verificato 

che l’intervento non interferisce con compendi militari di questa FA né con vincoli eventualmente imposti a 

loro tutela esprime il parere favorevole dell’AM alla realizzazione 

• la nota n. 188388 dell’8.4.2021 con la quale lo STAFF tecnico operativo 500992 ha ribadito di non avere 

competenza in materia 

 

PUBBLICAZIONE SECONDO AVVISO e CONSULTAZIONE DEL PUBBLICO (art. 27 bis comma 5) 

In data 23.11.2021 ai sensi dell’art.27 bis, comma 5, del D. Lgs 152/2006 e ss.mm.ii che stabilisce che, “l’autorità 

competente, ricevuta la documentazione integrativa, la pubblica sul proprio sito web e, tramite proprio apposito 

avviso, avvia una nuova consultazione del pubblico la cui durata è ridotta della metà rispetto a quella di cui al comma 

4” è stato pubblicato un nuovo avviso sul sito della Regione Campania al link 
http://viavas.regione.campania.it/opencms/export/sites/default/VIAVAS/download/Avvisi_VIA_NP/8800_SECONDO_AVVISO.pdf  

 

• con nota n. 586552 del 24.11.2021 è stato comunicato a tutte gli enti e le amministrazioni interessate 

l’avvenuta pubblicazione del secondo avviso e della documentazione integrativa sul sito regionale ed è stata 

convocata per il giorno 12 gennaio 2022 la conferenza di servizi; 

 

• con nota n. 7341 del 9.12.2021 il comune di Lacedonia ha presentato proprie osservazioni in relazione al 

secondo avviso; 

 

CONFERENZA DI SERVIZI (art. 27 bis comma 7) 
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La Conferenza di servizi è stata indetta con nota n. 586552 del 24.11.2021. Con la medesima nota è stata convocata 

la prima riunione per il 12 gennaio 2022.  

 

Le sedute della Cds si sono svolte in data  

12 gennaio 2022 il cui resoconto è stato trasmesso con nota n. 23343 del 17.1.2022; 

4 marzo 2022 il cui resoconto è stato trasmesso con nota n. 146309 del 17.3.2022;  

5 aprile 2022 il cui resoconto è stato trasmesso con nota n. 214188 del 21.4.2022; 

10 maggio 2022 il cui resoconto è stato trasmesso con nota n. 267538 del 20.5.2022; 

31 maggio 2022 il cui resoconto è stato trasmesso con nota n. 307323 del 14.6.2022; 

27 giugno 2022 il cui resoconto è stato trasmesso con nota n. 377727 del 20.7.2022; 

28 luglio 2022 il cui resoconto è stato trasmesso con nota n 398911 del 2.8.2022; 

1 settembre 2022 il cui resoconto è stato trasmesso con nota n. 465270 del 23.9.2022; 

14 ottobre 2022 il cui resoconto è stato trasmesso con nota n. 551299 del 9.11.2022; 

23 novembre 2022 il cui resoconto (bozza di rapporto finale) è stato trasmesso con nota n. 591074 del 29.11.2022. 

 

In relazione alla CdS con nota prot. n. 598175 del 30.11.2021 è stato chiesto alla Prefettura di Avellino di individuare 

il Rappresentante Unico per le amministrazioni Statali; 

La Prefettura di Avellino con nota n. 89703 del 9.12.2021 ha individuato il Soprintendente archeologico alle belle arti 

e al paesaggio, o proprio delegato, il RUAS.  

Il soprintendente con nota n. 787 – P del 14.01.2022 ha individuato l’arch. Silvia Pacifico quale RUAS. 

 

Nel corso della conferenza di servizi sono pervenute: 

 

• note ANAS n. 49798 del 27.1.2022, n. 117961 del 24.2.2021, n. 161911 del 14.3.2022, n.189443 del 24.3.22, 

n. 287429 del 4.5.2022, n. 420618 del 21.6.222, n. 544259 del 3.8.2022, n. 698506 dell’11.10.2022, 809894 

del 22.11.2022 e n nota n. 864009 del 13.12.2022; 

• note del Comune di Monteverde n. 51 del 12.1.2022 e n. 539 del 4.3.2022; 

• note della Comunità Montana Alta Irpinia n. 147 del 17.1.2022 (con la quale la Comunità Montana Alta 

Irpinia trasmette la richiesta di integrazioni di cui alla nota n. 9672 del 10.1.2022 della UOD 500710, n. 2094 

del 27.6.2022), n. 1101del 6.4.2022, n. 2094 del 27.6.2022, n. 2523 del 29.7.2022, n. 2927 dell’1.9.2022 e n. 

3485 del 12.10.2022; 

•  nota n. 13028 del 12.1.2022 con la quale il Genio civile di Avellino ha espresso il proprio parere favorevole 

al progetto con la precisazione che la società Ortanova è tenuta a munirsi del regolare provvedimento di nulla 

osta di autorizzazione idrica, a titolo oneroso, ai sensi del regio decreto n. 523/1904 sulla scorta di un progetto 

esecutivo da presentare al genio Civile preliminarmente alla realizzazione delle opere. Per la realizzazione 

della linea elettrica la società proponente ai sensi della DGR 2694/1995 della DGR 7637/1995 della DGR 

5363/1996 e della circolare n. 6573 del 4.11.1997 dovrà corrispondere alla Regione Campania la somma di 

€ 1.849,05 secondo le modalità indicate nella nota stessa  

• nota n. 238425 del 6.5.2022 del Genio civile di Avellino che conferma il parere reso  

• nota n. 52575 dell’1.2.22 e n. 119570 del 7.3.22 della UOD 50 07 20 (ex UOD 50 07 06) – Valorizzazione, 

Tutela e Tracciabilità del prodotto agricolo; 

• note della Soprintendenza Archeologia Belle arti e Paesaggio per le province di Salerno e Avellino n. 4660 

del 4.3.2022, n. 12287 del 31.5.2022, n. 14510 del 27.6.2022, n. 17024 del 28.7.2022 e n. 19064 

dell’1.9.2022; 

• note della UOD 500718 n. 182261 del 4.4.2022 e n. 390117 del 28.7.2022  

• nota TERNA n. 33864 del 20.4.2022 

• note dell’AdB n. 12403 del 5.5.2022, n. 15100 del 31.5.2022, n. 21133 del 2.8.2022, n. 31592 del 21.11.2022 

e n. 33344 del 7.12.2022 

• nota dell’UOD 50607 del 6.4.2002 (trasmissione del sentito);  

• nota n. 3366 del 13.5.2022 del Comune di Lacedonia (trasmissione certificato di destinazione urbanistico) 

• nota n. 12149 del 27.5.2022 del Consorzio di Bonifica della Capitanata 

• nota EIC n. 6096 del 25.3.2022 

• nota n. 125397 del 26.9.2022 del Comando Operativo Forze Sud 
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• nota n. 139955 del 6.10.2022 del MISE 

• la nota n. 7728 del 18.11.2022 con la quale il Comune di Lacedonia ha trasmesso alla CM Alta Irpinia la relata 

di notifica; 

• l’autorizzazione n. 31 del 22.11.22 rilasciata dalla CM ALTA IRPINIA 

• in merito al sopralluogo svolto dalla Regione Carabinieri forestale “CAMPANIA” gli stessi hanno trasmesso 

all’UOD 50 07 10 - Strategia Agricola per le aeree a bassa densità abitativa - la nota n. 115/2/-0/2022; 

• la UOD 50 07 10 ha trasmesso il proprio parere alla CM Alta Irpinia dalla quale risulta che non è interessato da 

area boscata 

• l’ARPAC - Dipartimento di Avellino ha trasmesso parere tecnico favorevole n. 8 del 22.11.2022 con prescrizioni 

e n. 57078 del 24.11.22 con prescrizioni 

 

PROGETTO 

 

Il progetto prevede la realizzazione di un impianto fotovoltaico della potenza nominale di circa 6,1 MWp localizzato 

in comune di Lacedonia in località Trizzetto (foglio di mappa 49, varie particelle in area identificata dal PRG come 

area Agricola E1), di nuova costruzione a terra, su strutture ad inseguimento monoassiale con una potenza massima 

di immissione in rete di 5,9 MW. L’impianto è suddiviso in sottocampi fotovoltaici, connessi tra di loro attraverso un 

cavidotto interrato in modo da costituire un’unica centrale fotovoltaica. In ogni settore è presente almeno un locale 

tecnico, necessario ad effettuare i paralleli di impianto e la trasformazione in MT e l’ultimo necessario per la consegna. 

La consegna costituita da due manufatti separati, uno per l’utente e uno per il distributore, necessaria per la 

connessione alla Rete di trasmissione nazionale di e-distribuzione, è posizionata nell’area est di impianto. 

Dalla cabina di consegna avrà origine il cavidotto di collegamento in antenna da cabina primaria “AT/MT CS 

Aquilonia” centro di smistamento Monteverde. Tale collegamento è costituito da un cavidotto aereo di circa 5 Km 

I moduli saranno di tipo monocristallino con potenza di picco pari a 550 e 600 Wp. Il generatore fotovoltaico sarà 

costituito da un totale di 10.479 moduli.  

 

L’impianto rispetto alla previsione iniziale è stato rimodulato in modo da non interferire con un’area a rischio frana e 

il cavidotto aereo sarà sostituito da un cavidotto interrato che interessa anche il comune di Monteverde, ricadente in 

provincia di Avellino. Il cavidotto attraversa anche un’area ZSC IT8040008 per una lunghezza di 850m. L’impatto 

visivo verrà mitigato creando delle schermature di vegetazione autoctona lungo il perimetro dell’impianto così da 

mascherarne la presenza nel paesaggio. 

 

PARERI FAVOREVOLI SENZA CONDIZIONI ACQUISITI AI SENSI DELL'ART. 14 TER DELLA L. 241/90 

 

L’art. 14-ter, comma 7, della Legge n.241/90 e s.m.i. stabilisce che “Si considera acquisito l'assenso senza condizioni 

delle amministrazioni il cui rappresentante non abbia partecipato alle riunioni ovvero, pur partecipandovi, non abbia 

espresso ai sensi del comma 3 la propria posizione, ovvero abbia espresso un dissenso non motivato o riferito a 

questioni che non costituiscono oggetto della conferenza”. 

Sulla scorta della mancata partecipazione della Conferenza di Servizi de qua dei relativi Rappresentanti si riportano 

di seguito i pareri favorevoli degli Enti/Amministrazioni acquisiti senza condizioni ai sensi dell'art. 14 comma 7 della 

L. 241/90 

- Provincia di Avellino; 

- Comunità Montana Alta Irpinia. Il Responsabile del Procedimento prende atto prende atto dell’autorizzazione n. 31 

del 22.11.22 trasmessa con pec del 22.11.2022 con le prescrizioni in esse riportate (ALL 1)  

- Ente Idrico Campano 

- E-distribuzione 

- TERNA SpA  

Il responsabile del procedimento prende atto di quanto riportato nella nota n .33864 del 20.04.2022 (ALL.2) 

- ANAS  
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Il responsabile del procedimento prende atto che la società ANAS ha comunicato con nota n. 49798 del 27.1.2022, 

che non si sono riscontrate interferenze tra le opere in oggetto e le aree e/o strade in gestione ANAS e che tale 

comunicazione è stata più volte confermata, da ultimo con nota n. 864009 del 13.12.2022; (ALL. 3) 

- AUTORITA’ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE 

Il Responsabile del Procedimento prende atto del parere favorevole espresso con nota n. 33344 del 7.12.2022 con le 

prescrizioni in essa contenute (ALL. 4)  

 

PARERI ESPRESSI IN CONFERENZA DI SERVIZI 

 

Il dott. Paolo Mirra, istruttore della Valutazione di Impatto Ambientale integrata con la Valutazione di incidenza 

istruttore, preso atto della nota n. 33344 del 7.12.2022 dell’Autorità di bacino, conferma la proposta di parere 

favorevole di cui alla scheda istruttoria (ALL. 5)  

Esaminato lo studio di VIA e VI e le relative conclusioni, oltre alle considerazioni fatte. 

Successivamente sono state valutate le integrazioni e i chiarimenti prodotti, anche a seguito di richieste formulate 

durante le sedute della Conferenza dei Servizi. Di conseguenza il progetto è stato rimodulato, portando ad un 

ridimensionamento dell’area dell’impianto e alla modifica del percorso del cavidotto, per ben tre volte, passando da 

una soluzione di cavidotto aereo ad una linea in gran parte interrata. 

Per quanto riguarda gli aspetti paesaggistici, l’impatto è mitigato dall’interramento, come detto sopra, del cavidotto. 

Comunque, gli aspetti paesaggistici sono oggetto di parere della Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio 

per le Province di Salerno e Avellino. 

Inoltre, siccome il progetto, nonostante le rimodulazioni, è limitrofo o attraversa aree a rischio idrogeologico, il 

proponente ha presentato ulteriori elaborati specialistici al fine di chiarire la compatibilità dell’intervento. Per 

quanto riguarda l’area PG3 in prossimità del punto di consegna in comune di Monteverde, la nuova soluzione 

progettuale prevede non più l’installazione di pali, bensì l’interramento del cavidotto lungo la viabilità esistente. 

A tal proposito, l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale ha trasmesso, con pec del 02.08.2022 

(prot. Autorità Distrettuale n. 21133/2022 del 02.08.2022), il parere di competenza: “… per quanto di competenza di 

questa Autorità di Bacino, preso atto e valutati tutti gli elaborati del progetto esprime parere di compatibilità al P.A.I. 

per l'intervento in oggetto, con le seguenti prescrizioni:  

- il tratto di cavidotto elettrico interrato che attraversa l'area ad Alta Pericolosità Idraulica sia realizzato con 

la tecnica T.O.C. come rappresentato, anche, negli elaborati grafici presentati dalla società proponente e 

deve essere posato in modo tale che l'inizio e fine foro siano esterni alle aree allagabili per portate con tempi 

di ritorno pari a 200 anni; 

- il piano di imposta dei pannelli fotovoltaici deve essere, almeno distante 75 m dall'asta del reticolo 

idrografico I.G.M. presente a sud dell'impianto; 

- per il tratto di cavidotto interrato previsto in area a Pericolosità Geomorfologica Molto Elevata (tratto finale 

nel territorio di Monteverde) deve essere utilizzata la tecnica della microtrincea e lo scavo sarà richiuso man 

mano che si avanza con il posizionamento del cavo elettrico in modo da evitare il più possibile l'eventuale 

infiltrazione di acqua, in caso di pioggia; 

- per quanto riguarda le attività e gli interventi siano comunque tali da non peggiorare le condizioni di 

funzionalità idraulica né compromettere eventuali futuri interventi di sistemazione idraulica e/o mitigazione 

del rischio; resta inteso che, sia in fase di cantiere e sia in fase di esercizio dell'impianto fotovoltaico e delle 

opere connesse, questa Autorità di Bacino Distrettuale si ritiene sollevata da qualsivoglia responsabilità 

conseguente a danneggiamenti e/o disservizi che dovessero occorrere, anche accidentalmente, a seguito di 

potenziali fenomeni di allagamento nell'aree di intervento; 

- si garantisca la sicurezza, evitando sia l'accumulo di materiale, sia qualsiasi altra forma di ostacolo al 

regolare deflusso delle acque; 

- il materiale di risulta, qualora non riutilizzato, sia conferito in ossequio alla normativa vigente in materia;  
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Sarà cura del responsabile del rilascio del titolo abilitativo l'introduzione delle predette prescrizioni all'interno del 

relativo dispositivo e delle figure previste per legge la loro concreta attuazione”. 

Successivamente, l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale ha trasmesso, con pec del 07.12.2022 

(prot. Autorità Distrettuale n. 33344/2022 del 06.12.2022), nuovo parere di competenza: “Dalle integrazioni 

spontanee ricevute dalla società proponente e acquisite agli atti al n. 31808/2022 del 22.11 .2022, atte a superare il 

"parere positivo con prescrizioni" di questa Autorità nella parte in cui il piano di imposta dei pannelli fotovoltaici 

deve essere almeno distante 75 metri dall'asta del reticolo idrografico I.G.M. presente a sud dell'impianto, si rileva 

quanto segue. 

Lo studio di compatibilità idraulica presentato a firma del Geol. Dott. Marco Salvatore Fiocco evidenzia che la 

portata con tempi di ritorno di 200 anni è tutta contenuta all'interno della parte incisa dell'asta fluviale non 

interessando le strutture dell'impianto fotovoltaico. Nelle valutazioni conclusive il tecnico afferma che " Omissis ... l 

'inserimento nel territorio dell'impianto fotovoltaico in studio non genera un aggravio di rischio idraulico rispetto a 

quello esistente e non comporta un impedimento per eventuali opere finalizzate alla mitigazione dello stesso associato 

al territorio". 

Per tutto quanto sopra esposto e allo stato attuale degli atti, per quanto di competenza di questa Autorità di Bacino, 

preso atto e valutati tutti gli elaborati del progetto esprime parere di compatibilità al P.A.I. per l'intervento in oggetto, 

con le seguenti prescrizioni: 

- il tratto di cavidotto elettrico interrato che attraversa l'area ad Alta Pericolosità Idraulica sia realizzato con 

la tecnica T.O.C. come rappresentato, anche, negli elaborati grafici presentati dalla società proponente e deve 

essere posato in modo tale che l'inizio e fine foro siano esterni alle aree allagabili per portate con tempi di 

ritorno pari a 200 anni; 

- per il tratto di cavidotto interrato previsto in area a Pericolosità Geomorfologica Molto Elevata (tratto finale 

nel territorio di Monteverde) deve essere utilizzata la tecnica della microtrincea e lo scavo sarà richiuso man 

mano che si avanza con il posizionamento del cavo elettrico in modo da evitare il più possibile l'eventuale 

infiltrazione di acqua, in caso di pioggia; 

- per quanto riguarda le attività e gli interventi siano comunque tali da non peggiorare le condizioni di 

funzionalità idraulica né compromettere eventuali futuri interventi di sistemazione idraulica e/o mitigazione 

del rischio; resta inteso che, sia in fase di cantiere e sia in fase di esercizio dell' impianto fotovoltaico e delle 

opere connesse, questa Autorità di Bacino Distrettuale si ritiene sollevata da qualsivoglia responsabilità 

conseguente a danneggiamenti e/o disservizi che dovessero occorrere, anche accidentalmente, a seguito di 

potenziali fenomeni di allagamento nell'aree di intervento; 

- si garantisca la sicurezza, evitando sia l'accumulo di materiale, sia qualsiasi altra forma di ostacolo al 

regolare deflusso delle acque; 

- il materiale di risulta, qualora non riutilizzato, sia conferito m ossequio alla normativa vigente in materia. 

Sarà cura del responsabile del rilascio del titolo abilitativo l'introduzione delle predette prescrizioni all'interno del 

relativo dispositivo e delle figure previste per legge la loro concreta attuazione. 

In data 06.04.2022 è stato acquisito il “Sentito” dell’Ente Gestore per i tratti che attraversano il SIC/ZSC 8040008 

Lago San Pietro – Aquilaverde. 

Infine, sono stati chiariti gli aspetti inerenti la regimazione acque, eliminando il sistema di regimazione delle acque 

meteoriche nella nuova disposizione dell’impianto.  

Non sono presenti sull’area vincoli ambientali: 

• L’area di intervento non interessa direttamente, alcun’area vincolata paesaggisticamente, ai sensi del D.Lgs 

42/2004, mentre il cavidotto, attraversa per circa 1km, l’area di interesse comunitario SIC-IT8040008 

denominata San Pietro- Aquilaverde, che comprende anche la fascia di tutela paesaggistica, di 150m, da 

ambo i lati, del fiume Osento. In tale tratto il cavidotto sarà interrato, pertanto non vi saranno impatti visivi. 

• Le aree interessate dagli interventi in progetto risultano completamente esterne alle zone IBA. 
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Inoltre, come si evince dal SIA e dalle integrazioni prodotte dal proponente, non si hanno impatti significativi sugli 

aspetti relativi: 

• All’inquinamento atmosferico, in quanto l’impianto fotovoltaico, per sua natura, non comporta emissioni in 

atmosfera di nessun tipo durante il suo esercizio, e quindi non ha impatti sulla qualità dell’aria locale. Le 

uniche emissioni potrebbero verificarsi solo in fase di cantiere; per queste nel SIA si dichiara che “L’area 

di intervento, compresa l’area vasta di riferimento, non presenta, quindi, criticità ai fini della tutela della 

qualità dell’aria per le emissioni prodotte in fase di cantiere dalla realizzazione del progetto”. 

• All’inquinamento acustico. Le uniche problematiche acustiche sono di carattere temporaneo e limitate alla 

sola fase di costruzione. le verifiche dell’osservanza dei limiti in base alla normativa vigente risultano 

soddisfatte ad una distanza di 26 metri dal cantiere (SIA). 

• Alla risorsa idrica, in quanto non vi saranno scarichi di nessun tipo, né di natura civile, né industriale. 

L’approvvigionamento idrico per la pulizia dei moduli fotovoltaica verrà effettuato mediante autobotte contenente 

acqua demineralizzata (stimabile in 100 mc per anno senza uso di detergenti).  

• Alla componente suolo e sottosuolo. Nel corso della vita operativa dell’impianto (>25 anni), il sito oggetto 

di installazione insieme dei terreni appartenenti ai tre settori di impianto, manterrà il proprio stato naturale 

- ed in seguito al completamento del ciclo di vita operativo le attività di dismissione dell’impianto 

permetteranno il ripristino delle funzionalità originarie prima della realizzazione della centrale.  

Non ci saranno pertanto azioni dirette e contaminanti dirette sul suolo in oggetto, ma anzi lo stesso verrà preservato.  

Le attività di manutenzione ordinaria e straordinaria elettro-meccanica saranno realizzate utilizzando i sistemi di 

viabilità interna e perimetrale con minimo impatto sul suolo e sottosuolo – localizzato nell’intorno della zona di 

impianto destinata all’intervento.  

Per le attività di manutenzione ordinaria come il lavaggio dei moduli fotovoltaici o il taglio dell’erba, gli interventi 

saranno di breve durata e con frequenza tale da non alternare gli usi potenziali del suolo e sottosuolo. 

• Alla componente Fauna e Flora. Nel SIA si afferma che l’intervento non altera le caratteristiche ambientali 

dei luoghi e che comunque nella realizzazione dell’impianto essi verranno preservati. Inoltre tali aspetti 

sono trattati nella Valutazione Incidenza prodotta, nella quale si conclude che con l’adozione delle misure 

precauzionali e di mitigazione indicate per la fase di cantiere per la realizzazione sia del generatore 

fotovoltaico che dell’elettrodotto, e, quanto a quest’ultimo, con il ripristino dello stato dei luoghi a fine 

cantiere, la realizzazione dell’intervento non comprometterà la compromissione degli elementi botanici, 

faunistici ed ecologici per i quali il SIC/ZSC è stato designato, né in generale delle biocenosi nel loro 

complesso. 

• Alla componente Campi elettromagnetici. l’impatto elettromagnetico è da considerarsi del tutto 

trascurabile, comunque nullo per la popolazione. 

Pertanto, per quanto sopra esposto, si ritiene di proporre parere favorevole al progetto presentato, attenendosi alle 

prescrizioni formulate dall’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, nel parere di competenza 

trasmesso con pec del 07.12.2022; fermo restando il completo rispetto della normativa di settore: Linee guida del DM 

18.09.2010; PEAR Campania; Dlgs 199 del 08.11.2021. 

 

Il Dirigente dello STAFF 501792, Dirigente dello STAFF 501792, in qualità di Autorità Competente in materia di 

Valutazione di Impatto Ambientale, sulla scorta delle motivazioni contenute nell’istruttoria tecnica condotta dal dott. 

Paolo Mirra e della relativa proposta di parere favorevole all’emanazione del provvedimento di VIA integrato con la 

Valutazione di incidenza, esprime parere favorevole di Valutazione di Impatto Ambientale integrato con la valutazione 

di incidenza al progetto di cui alla presente conferenza; 

 

L’ing. Capodilupo del Comune di Lacedonia, preso atto di quanto dichiarato dal proponente di stralciare i pannelli 

interni alle aree individuate dal comune di Lacedonia come boscate nella planimetria inviata agli atti della conferenza 

dei servizi (shp_file relativo alle superfici forestali trasmessi con pec del 31.8.2022) esprime parere favorevole; 
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Il sindaco del Comune di Monteverde esprime parere favorevole con la richiesta di compensare la sottrazione del 

paesaggio con interventi di mitigazione ambientale nella misura del 3% annui dell’energia prodotta e dei relativi 

certificati verdi, come da nota n. 3617 del 23.11.2022 (ALL. 6) 

 

La dott.ssa Pacifico, rappresentante della Soprintendenza 

• preso atto del fatto che dal progetto verranno stralciati i pannelli interni alle aree individuate dal comune di 

Lacedonia come boscate e che durante la realizzazione delle opere il picchettamento dell’area di impianto terrà 

conto, escludendole, di dette aree, così come individuate dal Comune di Lacedonia;  

• ritenuto che ciò vada incontro a quanto prescritto dalla Soprintendenza Archeologia Belle arti e Paesaggio per le 

province di Salerno ed Avellino con nota n. 25809 del 23.11.2022 (ALL 7) in relazione alle superfici a bosco e 

aree assimilate  

• esprime parere favorevole con le prescrizioni di cui alla nota n. 12287 del 31.5.2022 (ALL 8) relative all’aspetto 

archeologico, e la prescrizione che l’elettrodotto sia realizzato esclusivamente in cavo interrato come da nota n. 

25809 del 23.11.2022  

Inoltre, preso atto dei seguenti pareri resi dalle Amministrazioni Statali: 

1. nota n. 10893 dell’1.2.21 e n. 41232 del 14.4.2021 dell’ENAC – Direzione Operazioni Sud - ha comunicato 

che il proponente ai fini dell’ottenimento del parere nulla osta è necessario che il proponente attivi la 

procedura descritta al protocollo tecnico pubblicato sul sito dell’Ente stesso. Il proponente ha trasmesso 

relazione asseverata del 25.10.2021 dell’ing. Giulio De Simone che dichiara che nessuna interferenza è stata 

rilevata per gli aeroporti e i sistemi di comunicazione/navigazione/RADAR di ENAV S.p.A (ALL. 9); 

2. nota n. 33112 del 20.11.2020 con la quale la Marina Militare Comando Marittimo Sud – Taranto – Ufficio 

Infrastrutture e Demanio – Sezione Demanio ha comunicato che per quanto di competenza non sussistono 

motivi ostativi alla realizzazione del progetto; (ALL 10) 

3. nota n. 21605 del 28.11.2020 e successive note n. 23173 del 6.12.21 e n. 23977 del 15.12.2021 il Comando 

provinciale dei Vigili del Fuoco di Avellino ha comunicato sulla base di quanto dichiarato dal legale 

rappresentante della società proponente di non avere competenze in merito al procedimento de quo; (ALL. 

11) 

4. nota 9926 del 26.2.2021 l’Aeronautica Militare Comando Scuole dell’AM/3^ regione Aerea verificato che 

l’intervento non interferisce con compendi militari di questa FA né con vincoli eventualmente imposti a 

loro tutela esprime il parere favorevole dell’AM alla realizzazione (ALL 12); 

5. nota n. 125397 del 26.9.2022 (ALL. 13) con la quale il Comando Operativo Forze Sud ha rilasciato il NULLA 

OSTA per conto della Forza Armata Esercito. Con la prescrizione che, considerato che non è noto se la zona 

interessata ai lavori sia stata oggetto di bonifica sistematica, e la possibile esistenza del rischio di presenza 

di ordigni residuati bellici, interrati. 

Ai fini della valutazione di tutti i rischi per la salute e la sicurezza di cui all’art.15 del D.Lgs.81/08, si 

rappresenta che detto rischio è totalmente eliminabile con la bonifica da ordigni bellici, per l’esecuzione della 

quale dovrà essere presentata, a cura e spese dell’interessato, apposita stanza all’Ufficio Bonifica Ordigni 

Bellici (B.C.M.) del 10° Reparto Infrastrutture - Napoli, corredata dei relativi allegati e redatta secondo il 

modello GEN-BST-001 reperibile unitamente all’elenco delle ditte specializzate BCM iscritta all’Albo del 

Ministero della Difesa ai sensi del D. Intermin. 82/2015 al seguente link: http://www.difesa.it/SGD-

DNA/Staff/DT/GENIODIFE/Pagine/bonifica_ordigni.aspx. 

6. nota n. 139955 del 6.10.2022 (ALL. 14) con la quale il MISE ha preso atto che, ai sensi del comma 3 dell’art. 

56 del D.Lgs. 259/03 e ss.mm.ii., il proponente ha presentato l’attestazione di conformità che sostituisce il 

Nulla osta nel caso di impiego di cavi elicordati nell’elettrodotto di connessione dell’impianto fotovoltaico 

alla rete di distribuzione di e-distribuzione. L’attestazione di conformità prodotta dal proponente, coerente 

con l’impianto in procedura di approvazione, risulta accompagnata da progetto e relazione tecnica, pertanto, 

nessun adempimento amministrativo di natura endoprocedimentale compete a questo ispettorati. Tuttavia si 

raccomanda qualora l’impianto in oggetto preveda una rete su supporto fisico, ad onde convogliate e con 
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sistemi ottici a suo servizio, per la trasmissione di segnali, telemisure, telecontrolli o altro, ai sensi degli artt. 

99,104, 107 Titolo III del D.Lgs 1.08.03 n. 259, La Società istante dovrà richiedere la prevista autorizzazione 

generale da conseguirsi previa presentazione al MISE della dichiarazione di cui all’allegato 17 allo stesso 

decreto e relativa documentazione. In fase esecutiva sarà cura del proponente comunicare tempestivamente 

l’inizio e la fine dei lavori al fine di pianificare l’eventuale sopralluogo di vigilanza e controllo della 

realizzazione delle opere come da progetto e le protezioni adottate nel caso di avvicinamento e/o incrocio 

con cavi di comunicazione elettronica 

 

Sulla base dei sopra elencati pronunciamenti, a dott.ssa Pacifico, in qualità di Rappresentante Unico delle 

Amministrazioni dello Stato, esprime il seguente parere univoco e vincolante inerente il pronunciamento 

delle Amministrazioni dello Stato coinvolte nel procedimento: “parere favorevole alla realizzazione ed 

all’esercizio dell'impianto in progetto fermo restando l’obbligo per la Società proponente di dare attuazione 

a tutte le prescrizioni, condizioni e indicazioni contenute nei pronunciamenti resi dalla Amministrazioni dello 

Stato per gli aspetti di rispettiva competenza”. 

 

Il Rappresentante unico della Regione Campania invita i rappresentanti degli Uffici regionali ad esprimere il parere 

di propria competenza 

 

L’arch. De Falco, dirigente della UOD 500203 Energia, efficientamento e risparmio energetico green economy e 

bioeconomia esprime parere favorevole per l’impianto con le seguenti prescrizioni: 

• Vengano stralciati i pannelli interni alle aree individuate dal comune di Lacedonia nella planimetria inviata 

agli atti della conferenza dei servizi; (ALL. 15)  

• durante la realizzazione delle opere il picchettamento dell’area di impianto tenga conto, escludendole, delle 

aree individuate dal comune di Lacedonia nella planimetria inviata agli atti della conferenza dei servizi; 

•  Ai sensi del punto 14.15 delle “Linee guida per il procedimento di cui all’art. 12 del Decreto legislativo 29 

dicembre 2003, n. 387 per l’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di impianti di produzione di 

elettricità da fonti rinnovabili nonché linee guida tecniche per gli impianti stessi” di cui al DM 10 settembre 

2010, sono determinate, a titolo indicativo qualora i Comuni non manifestino esigenze diverse, le seguenti 

misure di compensazione a favore dei Comuni di Lacedonia e Monteverde: la società dovrà effettuare 

un’analisi della redditività dell’intervento al fine di determinare il valore del 3 per cento dei proventi, 

compresi gli incentivi vigenti, derivanti dalla valorizzazione dell’energia prodotta dall’impianto. Le misure 

compensative per i Comuni di Lacedonia e di Monteverde dovranno essere orientate preferibilmente per la 

costituzione di Comunità Energetiche Rinnovabili e Solidali. 

 

Il Rappresentante Unico della Regione Campania nell’ambito della Conferenza di Servizi indetta ai sensi 

dell’art.14, comma 4, della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii., 

• visto il parere favorevole di Valutazione di Impatto Ambientale integrata con la Valutazione di incidenza con 

condizioni ambientali 

• sulla base dei pronunciamenti favorevoli resi in conferenza dai rappresentanti degli uffici regionali (UOD 

500720 e 500203) 

• considerato che le UU.OO.DD. 500901, 500704, 501891, 500604, 500607 non hanno partecipato alla CdS, 

non hanno fornito contributi né hanno espresso pareri negativi e che, pertanto, si ritiene che non vi siano 

motivi ostativi per i predetti uffici all’approvazione del progetto in esame; 

• che la UOD 500902 con note 586107 del 9.12.20 e successive note n. 621441 del 29.12.20, n. 43071 del 

27.1.2021 e n.188388 del 8.4.21 (ALL. 16) ha comunicato l’assenza di competenze in relazione al progetto; 
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• che il Genio Civile di Avellino con nota n. 13028 del 12.1.2022 ha espresso il proprio parere favorevole al 

progetto con la precisazione che la società Ortanova è tenuta a munirsi del regolare provvedimento di nulla 

osta di autorizzazione idraulica, a titolo oneroso, ai sensi del regio decreto n. 523/1904 sulla scorta di un 

progetto esecutivo da presentare al Genio Civile preliminarmente alla realizzazione delle opere. Per la 

realizzazione della linea elettrica la società proponente ai sensi della DGR 2694/1995 della DGR 7637/1995 

della DGR 5363/1996 e della circolare n. 6573 del 4.11.1997 dovrà corrispondere alla Regione Campania la 

somma di € 1.849,05 secondo le modalità indicate nella nota stessa e che tale parere è stato confermato con 

nota 238425 del 6.5.2022 a seguito della modifica progettuale (TOC) (ALL. 17); 

• che la UOD 500718 Ambiente foreste e clima con nota n. 390117 del 28.7.2022 (ALL. 18) ha comunicato 

che l’unica particella gravata di uso civico è la n. 372 del foglio 49 del Comune di Lacedonia e che tale 

particella non è più interessata dal progetto; 

• preso atto che l’ASL non ha partecipato alla CdS, né hanno fornito contributi né hanno espresso parere 

negativo e che, pertanto, si ritiene che non vi siano motivi ostativi per il predetto Ente all’approvazione del 

progetto in esame; 

• preso atto che ARPAC Dipartimento di Avellino ha trasmesso- 

- il parere tecnico n. 8/2022 (ALL. 19) favorevole con le seguenti prescrizioni:  

il proponente o l’esecutore, prima dell’inizio dei lavori, dovrà provvedere alla caratterizzazione ambientale 

delle terre e rocce come disciplinato dall’art. 4 e dagli allegati 2 e 4 del D.P.R. 120/2017 nonché dalle Linee 

Guida SNPA n. 22/2019 al fine di accertare l’idoneità delle stesse prima del loro utilizzo avendo cura, in 

particolare, di provvedere alla: 

a) descrizione dettagliata delle opere da realizzare, comprese le modalità di scavo; 

b) inquadramento ambientale del sito (geografico, geomorfologico, geologico, idrogeologico, destinazione 

d’uso delle aree attraversate, ricognizione dei siti a rischio potenziale di inquinamento); 

c) caratterizzazione delle terre e rocce da scavo da eseguire in fase esecutiva e comunque prima dell'inizio 

dei lavori, che rispetti e sia conforme per: 

o numero e caratteristiche dei punti di indagine; 

o numero e modalità dei campionamenti da effettuare; 

o parametri da determinare; 

d) modalità e volumetrie previste delle terre e rocce da scavo da riutilizzare in sito. 

Gli esiti delle suddette attività devono essere trasmessi all’Autorità competente e all’ARPAC prima dell’avvio 

dei lavori; 

- il parere favorevole n. 57078 del 24.11.2022 con le seguenti prescrizioni (ALL. 20) 

o garantire che le DPA delle cabine elettriche rientrino nei confini di pertinenza dell’impianto; 

o  adottare le opportune modalità esecutive per far sì che l’obiettivo di qualità risulti sempre e 

comunque rispettato nel caso venga riscontrata la presenza di altri cavidotti; 

o comunicare a questa Agenzia, per i compiti ascritti dalla L.R.10/98, la data di ultimazione dei lavori 

e la certificazione di conformità delle opere realizzate al progetto approvato, nonché la data di 

messa in esercizio, al fine di verificare il rispetto dei limiti fissati dalla vigente normativa di settore; 

questa Agenzia si riserva di verificare, in fase di esercizio, il rispetto dei limiti fissati dalla 

normativa vigente in materia di CEM. 

• preso atto che il Servizio territoriale Provinciale di Avellino con nota n. 17190 del 14.1.2021 ha attestato che 

non esistono impianti di vigneti sulle particelle interessate dall’intervento (ALL 21) 

  

esprime parere univoco e vincolante favorevole alla realizzazione e all’esercizio del progetto “realizzazione di un 

impianto fotovoltaico della potenza di 6,120 MWp in località Trizzetto del Comune di Lacedonia con relative opere 

di connessione elettriche che interessano anche il comune di Monteverde” con tutte le prescrizioni/condizioni e 
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raccomandazioni indicate dai soggetti rappresentati che hanno partecipato in conferenza e riportate nelle note 

trasmesse dai soggetti rappresentati. 

 

CONCLUSIONI DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  

 

Il Responsabile del procedimento, visti i pareri favorevoli resi da tutti i soggetti partecipanti alla conferenza, visti gli 

assensi senza condizioni acquisiti ai sensi del comma 7 dell’art. 14 ter della Legge 241/1990, considerato che non è 

stato espresso alcun parere sfavorevole, conclude con esito favorevole la conferenza di Servizi in ordine al rilascio del 

Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art. 27 bis del D.lgs. 152/06 e s.m.i. con tutte le 

condizioni, gli obblighi, le prescrizioni espressi a mezzo dei pareri esposti per la realizzazione e l’esercizio 

dell’impianto “Progetto di costruzione ed esercizio di un impianto fotovoltaico della potenza di 6,120 MWe in loc. 

Trizzetto del Comune di Lacedonia con le relative opere di connessione elettriche che interessano anche il comune di 

Monteverde 

 

Inoltre rammenta che, ai sensi del paragrafo 6.2.4.7 “Determinazione motivata di conclusione della conferenza ovvero 

provvedimento autorizzatorio unico regionale” degli “Indirizzi operativi e procedurali per lo svolgimento della 

Valutazione di Impatto Ambientale in Regione Campania” approvati con Deliberazione della Giunta Regionale della 

Campania n. 680 del 7 novembre 2017, “La determinazione motivata di conclusione della conferenza, che costituisce 

il provvedimento autorizzatorio unico regionale, è adottata con decreto dirigenziale e recherà in allegato: 

 

• il Rapporto finale della Conferenza di Servizi; 

• il provvedimento di VIA; 

• l’autorizzazione idrogeologica  

• l’autorizzazione unica rilasciata ai sensi dell’art. 12 del DPR 387 2003 

 

Resta inteso che, ai sensi del comma 7 dell’art. 27 bis del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., il rilascio di tutti i titoli 

abilitativi è assunto sulla base del provvedimento di VIA, adottato in conformità all’articolo 25, commi 1, 3 4, 5 e 6, 

del decreto stesso, ai fini della predisposizione del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale, da parte di tutti 

gli Uffici competenti per materia, in capo ai quali rimane la precipua competenza e responsabilità e che la tempistica 

per il loro rilascio è concordata come segue: 

- provvedimento conclusivo della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale - soggetto preposto al 

rilascio: Staff 50 17 92 Tecnico Amministrativo - Valutazioni Ambientali della Regione Campania: rilascio 

entro il 30.12.2022; 

- Autorizzazione Unica art. dell’art. 12 del DPR 387 2003; Amministrazione competente: Regione Campania 

– UOD 500203 Energia, efficientamento e risparmio energetico green economy e bioeconomia: rilascio entro 

il giorno 16.1.2022, previa acquisizione del decreto del Genio Civile di Avellino in relazione alla 

realizzazione della linea elettrica; 

- PAUR: soggetto preposto al rilascio: Staff 50 17 92 Tecnico Amministrativo - Valutazioni Ambientali della 

Regione Campania entro il 25.1.2022. 

 

Infine, il Responsabile del Procedimento rappresenta che il rilascio del PAUR è subordinato a quanto prescritto dalla 

L.R. 59/2918 che all'art. 3 stabilisce che “L'amministrazione, al momento del rilascio dell’atto autorizzativo o della 

ricezione di istanze ad intervento diretto, acquisisce la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà del professionista 

o dei professionisti sottoscrittori degli elaborati progettuali, redatta nelle forme di cui all’articolo 76 del d.p.r. 445/2000 

attestante il pagamento delle correlate spettanze da parte del committente” 
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Ai sensi dell’art. 6 “Compiti del responsabile del procedimento”, comma 1, lettera e) della L. 241/90 e ss.mm.ii., il 

Responsabile del Procedimento dott. Fabio Cristiano consegna gli atti del presente procedimento al Dirigente dello 

Staff 50 17 92 Tecnico Amministrativo - Valutazioni Ambientali della Regione Campania, avv. Simona Brancaccio, 

competente per l’adozione del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale. 

 

Napoli, 14/12/2022 

 

Dott. Fabio Cristiano 

 

 

 

Avv. Simona Brancaccio 

 

 

 

Arch. Francesca De Falco 

 

 

 

Dott.ssa Silvia Pacifico 

 

 

 

Prof. Antonio Vella 

 

 

 

Ing. Gerardo Capodilupo  

 

 

 

Ing. Gianmarco Durante 

 

 

 

Ing. Ernesto Taccogna 
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